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iò che sto facendo in questi
anni: la volontà di investire
esperienza, denaro, capacità, in

una progettualità del fare che abbia la
propria indiscutibile priorità nel non
sradicarsi dalla propria terra, dalla
propria storia, può e deve misurarsi
con lo spazio della immediatezza e
della sua massima espansione che è il
regno del web? Se sì, in che modo?
Nei pochi viaggi in treno, dal natio
borgo all’Urbe, la percentuale dei
viaggiatori non connessi è diminuita
quasi all’estinzione. Ho già avuto
modo di raccontare del mio stupore,
non disgiunto da un certo nervosismo,
durante una delle poche nevicate
d’inverno, nel constatare che il
documentare con foto e video e relativo

invio ha reso obsoleto il concreto fare,
nello specifico: spalare.
È pur vero che non ci si può fermare
all’apparenza, che il pessimo o futile
utilizzo di una tecnologia non
pregiudica la stessa. Nel rifiuto, non
necessariamente condivisibile, di molte
opportunità: una schermata non
sostituisce la carta stampata, non solo i
libri necessitano di consistenza
palpabile ma anche
l’approfondimento delle notizie; una
macchinetta non aiuta l’affettività, la
conoscenza, che possono solo essere
corporali, sensibili e sensuali; etc… etc
…; sono alla ricerca di una operatività
plausibile. Il tablet, sconsolato,
attende.
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Macchinetta e corpo

rinaledal

Il fatto. L’esercito iracheno nella roccaforte sunnita di Tikrit, da giugno
nelle mani dello Stato islamico. In Libia nuovo scempio di monumenti

La città di Saddam
strappata al califfo
Parolin: la Chiesa al lavoro per edificare la pace

E D I T O R I A L E

IL PAPA E LA «VOCAZIONE» DEGLI ANZIANI

SENZA
MASCHERA

MARINA CORRADI

na civiltà dove non si
prega più è una civiltà
dove la vecchiaia non
ha più senso. E questo
è terrificante, noi ab-

biamo bisogno prima di tutto di anziani che
pregano, perché la vecchiaia ci è data per
questo». La citazione è di Olivier Clément,
intellettuale ortodosso francese del ’900.
Contiene un’aura di profezia questa paro-
la ricordata dal Papa ieri in Udienza. Una ri-
flessione anticipatrice di un tempo secola-
rizzato e teso al profitto, in cui i vecchi a-
vrebbero perduto dignità e valore; e di un’e-
ra di famiglie divise e figli unici, o mai nati,
che apre le porte a un’altra vecchiaia, ri-
spetto a quella dei nostri nonni.
Perché, a fronte di quanti saranno rallegra-
ti dai nipoti, in molti saranno verosimil-
mente nei prossimi decenni vecchi e soli, e
in una proporzione, a causa dell’aumento
dell’età media della vita, in cui l’umanità
non lo è mai stata. (Già ora, la domenica
nelle grandi città, quanti anziani, soli a pas-
seggio con un cane, che guardano come il
solo affetto rimasto).
Allora accade, magari, che avanzando ver-
so i sessanta e oltre, e a meno di avere già
il dono di una grande fede, ci si cominci
con inquietudine a domandare che si farà,
dei lunghi anni senza più un ufficio in cui
andare, né figli a casa, e magari nemmeno
la salute di prima. Certo, i media ci pro-
pongono allegramente di stare a dieta, far
ginnastica, fare un lifting, trovarci un
hobby, distrarci: insomma, di "restare gio-
vani". Molti di noi però intuiscono che non
basterà, la maschera di una giovinezza for-
zata. E allora quel lungo tempo regalatoci
per la prima volta nella storia degli uomi-
ni e delle donne, può sembrare un’inco-
gnita buia. 
Ma il Papa ieri, come con un benefico
schiaffo, non ha affatto "consolato" vecchi
presenti e futuri: invece ha detto che la vec-
chiaia è grazia, missione e anzi "vocazio-
ne". Vocazione, dunque ciò che siamo chia-
mati a fare per compiere il nostro umano
cammino. Non un accontentarsi, un tirare
i remi in barca, un rassegnarsi; ma qualco-
sa di importante da fare, un lavoro da com-
piere. Quale? Testimoniare, anzitutto: testi-
moniare per esempio che restare sposati
tutta la vita è possibile, ha detto il Papa. Ma,
anche, i nonni cresciuti durante la guerra
non testimoniano ancora ai nostri figli di
essere riusciti a vivere, ad avere una fami-
glia, e a ricostruire l’Italia, pure dopo anni
atroci? Soprattutto, però, ha detto France-
sco riecheggiando Clément, «abbiamo bi-
sogno di anziani che preghino, perché la
vecchiaia ci è data per questo».
La vecchiaia, ci è data per questo. E ha ci-
tato Anna e Simeone, che a oltre ottant’an-
ni vedono Gesù, bambino, al Tempio, e lo
riconoscono, ed esultano («Ora lascia, Si-
gnore, che il tuo servo vada in pace secon-
do la tua parola, perché i miei occhi hanno
visto la tua salvezza...», è il meraviglioso
cantico che sortisce dall’incontro tra due
santi ottuagenari e Cristo). Perché, se nelle
vecchiaie solitarie e abbandonate può suc-
cedere di inasprirsi e incattivirsi, e di guar-
dare con amarezza alla vita, quei due, gen-
te di preghiera, avevano uno sguardo buo-
no, lungo e acuto; così acuto da riconosce-
re il segno della salvezza tanto atteso, là do-
ve gli altri vedevano solo un bambino.
È un lavoro grande quello indicato dal Pa-
pa, molto di più di quel fasullo restare gio-
vani – e, possibilmente, buoni consumato-
ri – che ci viene abitualmente propagan-
dato. Da vecchi, avremo molto da fare: te-
stimoniare, ringraziare di quanto si è rice-
vuto; e, per tutti, per gli sconosciuti, per i ra-
gazzi, per gli ultimi, pregare. In un mondo
in cui siamo spesso distratti e affannati, e
non abbiamo tempo per Dio, «qualcuno –
ha detto Bergoglio, 79 anni, con la sua fac-
cia di uomo allegro del Vangelo – deve pur
cantare».
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U«
Baghdad ha ripreso ieri il
controllo di una parte della
cittàò, mentre il governo
annuncia: «Presto la ban-
diera dell’Iraq tornerà sulla
sede del governatorato».
Rallentata dalle mine anti-
uomo, prosegue l’avanzata
con il sostegno di milizie
sciite: decisiva ora la rea-
zione delle tribù sunnite. In
Siria lo Stato islamico tenta
il contrattacco nell’enclave
curda di Kobane. Il Segreta-
rio di Stato vaticano Pietro
Parolin: cercare la pace sen-
za riferimenti alla guerra.

LA GDF: MAXI-EVASIONE NEL POKER ON-LINE

Un «bluff» 
da 300 milioni
E lo chiamano
azzardo legale...

NELLO SCAVO

La finanza come una mano di poker. Una di quelle partite vinte tirando
un bluff da 300 milioni. La Guardia di finanza ha scoperto transazioni av-
venute tra le società del gruppo Pokerstars, sospettato di aver nascosto red-
diti al fisco. La tecnica è quella dei "prezzi di trasferimento", con cui si mi-
nimizza il carico fiscale spostando i ricavi dove la tassazione è più conve-
niente (Malta e Isola di Man) ed i costi dove le aliquote sono più alte.
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Accoglienza

Profughi siriani
in Europa:
piano Acnur-Ue

Per gestire i profughi dalla Siria e
da altri Paesi in conflitto servono
«solidarietà fra gli Stati Ue» e la
«piena applicazione» del regola-
mento di Dublino su profughi e
richiedenti asilo. A proporlo è l’O-
nu con una lettera al commissa-
rio Avramopoulos e all’Alto rap-
presentante Ue Mogherini.
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Contro gli orrori dell’Is
Il bando alla tortura
conquista cristiana
e dell’illuminismo

PAOLO BORGNA

Si narra che nel 1940, pochi mesi prima di
morire, il filosofo Bergson, vedendo i na-
zisti invadere Parigi, esclamasse: «Possiam
chiamarci fortunati, per aver potuto rive-
dere coi nostri occhi come erano fatti gli
uomini preistorici». Dovremmo ugual-
mente, oggi, dichiararci «fortunati»...
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Ideologia decrepita
Gli slogan violenti
contro Caselli
Come 40 anni fa

ANTONIO MARIA MIRA

Fredda mancanza di memoria e me-
moria rovente. Un combinato disposto
pericolosissimo. Soprattutto quando a
non avere memoria sono i giovani. E ad
averne anche troppa sono "vecchi",
magari anche famosi, di una stagione di
violenza che vorremmo finita...
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I  NOSTRI  TEMI

Politica. Dopo l’assoluzione appello per l’unità del centrodestra. Oggi il Cdm

Il ritorno di Berlusconi
Scuola-Rai, sfide di Renzi 

Lettere sul caso Ruby

Sentenza che oppone
riso a riso amaro
E un nodo che resta

C’è molto da riflettere sul «processo
Ruby», ma l’esito penale favorevole a
Berlusconi non cancella il rilievo istitu-
zionale e morale. Ma anche solo per il
fatto che un simile processo sia stato pos-
sibile, è evidente che un’assoluzione con
le motivazioni finora conosciute non
coincide con un diploma di beneme-
renza politica e approvazione morale.
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L’ex premier festeggia a palazzo Gra-
zioli il verdetto della Cassazione e an-
nuncia il ritorno in campo con un
appello ai suoi: «Uniti vinceremo».
Nella Lega divisa Tosi accusa Salvini:
«È un dittatore». Intanto oggi il go-
verno Renzi approva il ddl sulla scuo-
la. Ma il premier fa una mezza retro-
marcia sui docenti (restano gli scat-
ti) e sugli sgravi per le paritarie (e-
scluse le superiori). Solo un primo e-
same, invece, per il documento sul-
la riforma della Rai: un modello Spa
per la tv di Stato, con 3 reti specializ-
zate (una senza spot) e una guida
"forte". Per la revisione della spesa
incarico affidato a Gutgeld e Perotti.
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Matteo Renzi (Ansa)

ANCHE I FUMETTI
MANGIANO
UN PIATTO FORTE
PER OGNI EROE

èVita
ETEROLOGA ITALIANA:
DUE NEONATI
E TROPPE DOMANDE
ANCORA IRRISOLTE

Dibattito
Europa, lo smacco
educativo dopo
le stragi di Parigi
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